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L
a grande paura è quella di chi sente di
aver giocato il jolly, di aver scommes-
so tanto su questa partita e adesso tie-
ne lo sguardo carico d'ansia puntato
sul chi distribuisce le carte sul tavolo.
Perché la duplice condizione di don-
na e di lavoratrice, porta con sé un ca-
rico di domande, di aspettative che il
passato governo di centrodestra ha
ignorato - e di questo c'è assoluta con-
sapevolezza-macheadessosonoque-
stioni impellenti affidate alle mani
delcentrosinistraealla figuradelpresi-
dentedel consiglio,dalmomentoche
la personalizzazione della politica do-
mina il linguaggio politico delle fab-
briche.
Quali sono le richieste? Servizi, aiuti a
chi lavora, manda avanti una fami-
glia, deve sostenere figli che magari
hanno studiato ma non riescono a
strappare al mercato del lavoro nulla
più di un contratto a progetto, deve
occuparsianchedeiproprianziani,de-
ve fare i conti con una sanità zoppi-
cante, con asili che costano tanto a
chi denuncia tutto in busta paga e po-
co a chi evade il fisco. E poi, di nuovo,
certezze: sul progetto a lungo termine
dellacoalizionechehannovotato, sul
futuroprevidenziale, sulladisponibili-
tàdelTfr, sui reali effetti diuna mano-
vra finanziaria sulla quale si riservano
didareungiudizio finoaquandonon
ne potranno misurare gli effetti sui
propri salari. Questi sono i pensieri,
raccoltidall’Unità,delle lavoratrici tes-
sili della Corneliani e della Lubiam,
una grande concentrazione di lavoro
femminile a Mantova.

Mara Benlodi (52 anni)
«Ho votato per il centrosinistra, certo,
perché voglio che in questo paese ri-
torni un po' di equità e, quindi, che si
intraprenda una seria lotta all'evasio-
ne e una politica fiscale più giusta. Ma
mi aspetto anche più attenzione ai bi-
sogni di chi, come me, lavora da qua-
rant'anni otto ore al giorno, con qual-
checonseguenzafisicadovutaaunla-
voro manuale e ripetitivo per portare
a casa a fine mese 900 euro. Con que-
sti soldi e con il tempo che mi rimane
devo seguire i figli, che faticano a di-
ventare indipendenti, ma anche gli
anzianidella mia famiglia, e questo si-
gnifica scontrarsi con servizi che non
ci sono o che costano comunque tan-
to:perché io pago tuttoquelloche de-
vo, dal momento che il mio reddito è
tutto dichiarato, mentre chi evade le
tasse risulta più povero di me. E poi
questa è una vita faticosa, non posso
neanche immaginare di continuare a
lavorare oltre i quarant'anni di servi-

zio. Per questo dico che se mi toccano
le pensioni sono prontissima a porta-
re a Roma le mie 680 colleghe: ma
nonsalgosulpullmandei leghisti,me
lo organizzo da sola, con le mie ban-
diere di sempre…».

Gabriella Zucchelli (43 anni)
«Noi la nostra parte di sacrifici l'abbia-
mosemprefattaecontinueremoafar-
la.Peròvogliamounpo'diequitàeso-
lidarietà sociale in più. Non possiamo
fare fintadi nientequando veniamoa
sapere di una buonuscita miliardaria
per un manager che hamandato a ro-
toli le ferrovie mentre noi per mettere
insieme 900 euro al mese dobbiamo
affrontare il cottimo individuale. Sol-
tanto il 70% del nostro reddito è fisso
garantito, il restoè legatoallaprodutti-
vità, cioè aquanti pezzi riusciamo a fi-
nirenelleottoore, eancoraciconside-
riamo fortunate perché lavoriamo in
un'azienda in salute, ma alla fine di
tanta fatica se ci guardiamo intorno ci
viene una grande rabbia, perché non
troviamoservizicheciaiutinoevedia-
moche i più furbi se la cavano meglio
di noi».

Nadia Artioli (54 anni)
«Avevo molte aspettative nel cambia-
mento di governo e sia pure tra diffi-
coltà, confusioni e tentennamentide-
vodire che io l'inversione di tendenza
l'avverto, eccome. Insomma, c'è stato
anche il coraggio di affrontare una
materia spinosa come i Pacs, si parla
di diritti delle persone nonostante i
freni che permangono in questo pae-
se ogni volta che ci si deve misurare
con la morale religiosa. Però avrei pre-

feritomaggiore fermezzanelledecisio-
ni, minore rissosità interna alla mag-
gioranza, più forza nel resistere alle
pressioni esterne. La finanziaria? So-
noconvintache tanti lavoratori siano
consapevolicheildebitopubblicodo-
veva essere ripianato, nessuno poteva
aspettarsiunamanovrachecipermet-
tesse dinon pagare niente. MadaPro-
di ci aspettiamo segnali forti, incorag-
gianti».

Elena Moscardini (52 anni)
«Ho votato a sinistra perché io mi so-
noformata conl'ideadieticadellapo-
litica che ci ha insegnato Enrico Ber-
linguer,e questomi aspettodi ritrova-
re nel governo e nella coalizione di
centrosinistra.Famaleosservare la liti-
giosità traministri e partiti della stessa
parte. Sapevamoche eradifficile tene-
re insieme una coalizione eterogenea,
ma ci aspettiamo maggiore buon sen-
so. Comunque attendo gennaio:
quando ritirerò la busta paga misure-
rò i reali effetti della manovra di Pro-
di».

Nelli Gardesani (47 anni)
«Se il governo intende comunicare
con noi, deve capire che siamo "igno-
ranti", nel senso che non abbiamo a
disposizione tutte le informazioni e le
conoscenze di cui ci sarebbe bisogno
per valutare certe scelte, quindi fareb-
be bene a rivolgersi ai lavoratori con

unlinguaggioadeguato.E lostessova-
leper i sindacati.Devonospiegarcibe-
ne cosa significa la riforma delTfr, do-
ve vanno a finire i nostri soldi. Quello
è il nostro gruzzoletto, finora abbia-
mo saputo dov'era, ma se finisce all'

Inps cosa succede? Sarà ancora così?»

Alessandra Azzali (39 anni)
«Io alla pensione non ci penso pro-
prio, ho davanti troppi anni. Ma non
posso fare a meno di pensare ai servizi
dicuihabisognounadonnache lavo-
ra e ha dei figli: un asilo nido può co-
starefinoa500euroalmeseedevipu-
re portare i pannolini da casa, il buo-
nomensa di mio figlioalla scuola ma-
terna è aumentato di colpo di 50 cen-
tesimi, adesso devo spendere più di
80europer20giornimentreconilpri-
mo figlio bastavano 87.000 lire al me-
se…Ecco, sonoqueste lecosecheinci-
dono sulla nostra vita. Bisogna pensa-
re anche alle nostre colleghe che per
potersi occupare della famiglia devo-
no limitarsi al part-time: come si fa a
vivere con 500 euro al mese? E' logico
che gli italiani non facciano più fi-
gli...».

Anna Leonardi (40 anni)
«La maggior parte della nostra infor-
mazione arriva dalla televisione e de-
vodire che i segnali cheabbiamo rice-
vutosonopreoccupanti. Inquesteset-
timane di discussione sulla finanzia-
ria abbiamo scoperto quasi ogni gior-
noqualcosadinuovoe, spesso,dipeg-
giorativoper noi.Non avevo dubbi su
Berlusconi, non faceva certo politiche
dalla parte dei lavoratori, ma adesso
miaspettouncambiamento,unapoli-
tica orientata a una maggiore solida-
rietà verso chi ha più bisogni e meno
possibilità».

Claudia Codo (48 anni)
«Lavoro da quando avevo 15 anni. La
riforma Dini mi ha già allontanato fi-
no a 55 anni "traguardo" della pensio-
ne: mi auguro che questo governo
non mi aggiunga altri anni di lavoro,
perché la fabbrica non è una passeg-
giata e come me tante donne hanno
speso qui dentro trenta o quarant'an-
nidella lorovita.Eunadonnahasem-
preundoppio lavoro, perchéuna vol-
ta uscite di qui dobbiamo occuparci
della casa e della famiglia. A Prodi di-
co semplicemente di andare avanti
sulla strada della lotta all'evasione fi-
scale, su questo il governo deve mo-
strareassolutafermezza.Ameèpiaciu-
to come il ministro Bersani ha inizia-
toamuoversi sulversante delle libera-
lizzazioni,peròpoi il segnalecheèarri-
vatoèstatoquelladellavittoriadei tas-
sisti».

Lorena Sitta (46 anni)
«Nessun pentimento per la scelta del
centrosinistra, ci mancherebbe. Prodi
si impegni a fondo in questo tentati-
vo di dare all'Italia un sistema fiscale
piùequo, chefacciapagare tutti. Sono
contenta chesi affrontino anche temi
comei Pacs,peròoggi lepriorità resta-
no altre e non era il caso di accendere
ulteriori ostilità».
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LE DOMANDE

Prodi, ascolta le donne:
salari giusti, asili, diritti
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Che cosa speravi,
quali cambiamenti
ti aspettavi nel Paese
e nella tua vita quan-
do sei andato a vota-
re e hai scelto il cen-
trosinistra?

Che cosa ti ha deluso
di più tra le azioni e
i provvedimenti adot-
tati dal governo Prodi
in questi primi sei me-
si di vita?

Che cosa dovrebbe
fare il governo, se-
condo te, per risalire
la china della popola-
rità e riconquistare il
consenso degli elet-
tori di centrosini-
stra?

Manifestazione delle lavoratrici tessili di Mantova

DONNE Che lavorano, che lottano, che fanno fatica

a tirare la fine del mese. Donne che vogliono farsi

sentire. Siamo andati a Mantova, alla Corneliani e alla

Lubiam, fabbriche di lavoro femminile, a raccogliere

speranze e paure di tante lavoratrici. Nessun rimpian-

to di Berlusconi, ma il centrosinistra si svegli...

L’INCHIESTA
Noi donne - dicono - siamo

il vero welfare del paese
assistiamo giovani e vecchi
il governo ci dia una mano

OGGI

La signora Mara dice: se
mi aumentate l’età
pensionabile di un solo
giorno, vengo a Roma con
le mie 680 colleghe...

Mi ammazzo di lavoro per
900 euro, intanto
la scuola materna non va
e sale il costo della mensa
dei figli. Dura la vita per noi
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Pensioni, Tfr, costo della
vita, assistenza, sono
le grandi priorità. E va bene
anche parlare dei Pacs
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